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Pl'fZZo p~ le_2nserzloni 

Nel corpo del ,·p_o,'.a.a.~t \ìtlt og.at 
rllia o spali o di riga, >er.t, I!Q.. ~ 
In ter.. p.aclna, l.hpo la llrù1a 
del gereu.ttt' tento· ~\). ,... tn qur.'l'tl-. 
Patina ou '~ ... , 

Per gli a.TVlr>.~ rltuh ... ~ si td.Uo 
ribu:Bt di 'Pl'&f> .o •. · 

I ma.uosorlttl non , ,:, rtatltui• 
soono. - Lettore e ptegh111lea 
afl'tA"lttAti. li ruplqoJto, 

Le asvociooiòui e le,i1Jserzioni &i rioevonq esolnsivamente.RU~nl:lloio del giornale, in V'il• del h~ Pol"!ta. n • .16,1Udine. 
.... • ' •p< 

••n' 

sono minime; nella seconda si pongono in · Ji 'queÙo eh~ si era portato seeo H. Vie~na. straordinarià di tasse avvenuta nelsettem· 
un sol gruppo quelli che pagano delle $i è saputo, contamporane!limènté, elie alla bre del 1887. 

Le elaz1•001• 1•0 Pruss1·a . quote. medie; nella prima stanno i· contri- t~o_ntiem det ll'ritiu, parecchi generai.~ e 0 1 ·d'"' i~· 'd tt 1, · ·m· '-' . . t m· a. luerenzl;l.S .... r1 o l!oi~ ,!}.,So, mj\ .. ·.· 
buenti i ,più carichi d'imposte. fpnzionarii italiani si unirono all'1m pera.~ che abbiamo indicata dt .,Ii,,9SO.~. ~l . 

Ogni çlasse, qualunque esso sia il nu· . l;!ite. e lo accomp!lgnarono: a Roma. Inoltre che· mostrerebbe èhe vi<è: statQ in ·ottobre,, 
Le el~zioni.,.per iLLandtag hanno IJIOdi~ ":'ero. ~egli elettori ·che la compop,g0no,,, ~f;~oV?f~O ,ha, .me~so. i~ conta.t~o ~irettg un lievia~i)llo aumentò,, • . . . 

ftcato. un,:P!JCO ta,situl\zione· .parlamentare. ha dmtto a un elettore second!lrto. Ne ®l!·,lmpjlratQt~ 1. ~~g~10rt~enerah, Pulllell, Mancano~.~nMra le cifre partieohui de'gli 
n.cen1ro ea.ttolièo• non ·ha perduto :nn. c~us~gue perciò che l.a .terza el_asse.~ 1~. q.ose~z,_..Pail~.VI<l~U~,.d····0.uclilU, Lanza., sen~a introlti'delle doganè·e dègfi altri ·proventin·• 

solo ·deputato, .. anzi, stando alle ultima : p1ù Importante pel , numero degh elettor11 , ~Alm~ntl~a~.J~ l!l!m~tri d~ll~ guerra~ della l am,mioistriltf d'alla Direil!oue• gdnei'àla dalle' 
notizie, .anebbe gua.dagnatli un seggio •di l~ see~nda è un . po meno pel num~rol;~ •• ,ar1na e _1 .m1ghor~ ;~ffic1ah della ftottt\, . gabelle,,.dallè .qual l risulterà qmlnt&' .. {ìarte 
più:; l progressisti, àl con~rario, sono stati l~ p:1~na ~~~~lla. che. rappresenta 1 p1u ·" ~11-le cDn~ag~!l .. sp1~ga .ancora :m. altr~ spetti, della rilevante diminnzìone di. presso 
battuti in pna qindicina di dipartimenti e grassi mte~ess1 è 1~fer10re. alle .altre dne .. 'l~llidente.'·.stgnt1icante,:. 81. è profittato di che dieci milioni; alla. t~'riffa. doganale

1 
·e . 

rimpiaz~ati ·dal na~ionall Hbiirali. · . Questo sistema dt vota~10ne ? completa- · ~11e~ta v.Is_lta .Per tenere . un grande Cou- . qu~ll-·0.\la diuiinuzione deì. tabàcchi e'.di 
Qggi i.\: L~pdtàg pruS!jian0 Dl>ll ha ~ltro n;tente oppo~to a t~tte le taone democra~ . stgho ·m1htare e naVàle, all' oggetto di. di- i altri :consumi. · · · 

a f!lr~ QhB .ma,tersi a .vl)ta.re le.leggi e a t1che della. sovramtà deL.numero che è . : ejmtere, in ca.so di guerrà con la ll'rancia, · 
dis~utere H .. bi,lan~ìo.: P\ev~ls? ip .rraucià e che ha poi dàto ~osi i'' if p~ano str~ttQgicq,. milit~~e.' politico, già • 

Siccoma p,qi non gli è permesso di rin· tristi rtsultati. · . . stabilito da lungo tempo. Le vittime delle ·g:uet're. 
versare alcun'•lmin~stero .. nè alcun~ gover· · J Allo elezioni del Lan~tag, il '!vqt.q non -, : l generali· che accompagnavano I'·Impe- · · ... :',:•,,.,~ 
nante; cosl: il' risultato· delle elezioni non è se.~ret~, sia ~he si. tr~tti di ~.lettori p~~- 1 ra~ra: etìmo quelli stes~i;•cche sono desti- La d~~;t;ok/zeit~:g ·calcola •oha nei· 
ba avuto una ~rande importanr.a politica: · maru, ~Ia che SI tratti di eletton secondaru .. :. nr\\i,•ad·· un comando nell'Alto Reno donde 6000 ·anni . d~cch.è esiste il . mondo, ben 
Oiò prova solamente che il paese è dO, ac- . Il. presid_ento dell'elezione fa l'!l.ppell~ )', dovranuo ~r~ndere lè mosse per ,~parare 200,001),000 di nomini hanno .p~~~~'~?,)a, 
cordo col re per mantenere là costituzione . n.ommale dl eadaun • elettore. Questo .qlllr:11 \a. congiunzione coll' esercito italia rio, in vita nelle guerre .. le quali ammoniano. 1 
e permettere alla casa (real~ aìtra voltti, rjspqnde .ad 1\lta voce e dice qual candi~ato.J ~avoia; mentre i getJ,erali italiani, messi circa 4ooo. . . ;' . 
oggi imperiàle) degli HDhenzollern di QOii· vuoi, scegliere. . . . . ): ~ contatto coll' Impeyatore,' s~no quelli Secondo li !la statistica militare'àustriaoa 
tinnai:é l'opera di ingrandimento della L elettore secondano non .ha obbhgh1,;, atessLche .. dirigerànno la guerra coutrd la l'A. t'·· u' .. h..... h .... d t .?d·· 1_· 1 ~r·\J.l 

d. t l' è l'b d 1 . t n 1· 1 lÌt · ··. p · . . . ·' , ·· . . as rll\· og ena a per u o .. 11.1 ., '<'l' 11 
fortn,tia ed.~~la .,potenza •. Pru~~iana. Si sa l sor ~· eg l .,1 ero e _suo vo o. "~'l ; 'lraQcta.i er tutto ;CIÒ! la, vJsJta dell Irn., al 1878 per causa di. uerre .I 0~,000 
che 1~ ~r\I~sw.le .ele~i~tu ,per il La~dtag 

1 
_eletton .secon~aru sono ele~t1 no~ P.er una 1 ~~r~tore è cons~dep~ta come ?n1•lmpor~n· 1 combattenti. , g ' ' . . 

non .SI. fanuo.nel medes1mo r;~odo col quale . sola lezzone ma per ·tutto 11 •perwdo della J t1~1ma presa d1 possesso dell esercJto 1ta- , t · . d 1 lSS . . .. 
si regolano qQel\e per. il .Raichstag i~' tutte ; legisl~iura, o c!oè s~condo )'at~uale le~ge1 i 1\ino:· .· . . , i d' 41\ gouoo.erra e : 6 •.bai .. cqstato la_d ... Y,Ita. 
le egl. n1·. d l l'I n . 1 per mnque anm.. , . ·· 7 1 5, ··combattenti,. a franco,te !lSCa, 

r .o. · e. mpero ,uer~amco.. : . · . . . · . · ·.. . .. del 1870::71 di 133,050' e la tnreo-rrlssa· 
Per .11 · ~e1chstag ~ ele~10oe sr fa. c?l 1 Rtassur~Jendo · ecco Il ns~ltato d~fimtlvo ·!LE RISCOSSIONI DELL' ERA,R{O del IS7?.78 di 225 000 combattenti."'"' · 

suffragiD"UDIVersale diretto ed a· scrutmio delle elezwnl al Landta.g .dJ· Prussta. l·. .. . . ... '' d'' .... f>:·,. '" ...... l . :. , . 
segreto. · · · ·· · · · · · ·· • :Vennero elètti : . ' · · .... ····· Ad out~~. el: per ez1onall\euto ,4~ l~, ~~Il!L 

Il LMdtag iuvecè vierie. eletto dal voto 131 Coqservator~ . . (prima erano 1~8) i Nei quatt~o !Desi decorsi. dal J:luglio ~~s~uerre d1ven~no• sempre· meno sangm •. 
di due categorie'di elettori ed a scrutinio 67 Cou~ervaton hben ( " 64) 1. tutto o.ttobre:.. . · . . , . . . .· 
pubblico. · · 87 Nazionali lib.erali ( ~ b 72} i . La i~postedirette~annod~to 110,701,584: Ne~ le guerre. d1 _ll'ederico. Il~.grapd~ di, 

Ogni gruppo di ,duecento cinquanta a bi- 99 Centro ~at~olico . (. " " 98) lire, con. una: diminuzione,. di. L. 4:13;34:2 ~ru~s1a le P.erdtte .d1 ?ombattent1 de1 prua,, · 
tanti ha. diritto. ad un elettore secondario. 29 Progress1~t~· ( • • 40) s\lll' inttoito del periodo . corrispondente s1am efano ID ~ed1a ll38 al 4~ per ce.nto; 
Gli elj:lttori primarìi sono ripartiti, io .ogni ? Democratici . ( " . " 4) : nell'esercizio 1887-88. l.e.scr~Ito. austnaco~ .·~~ p_erdnto,, be~~hè 
cìreoscri~ion.e in tre ,classi e collegi. Queste e m fine 15 Polacchi e 2 Danesi. l Le, tasse sugli affari hanno prodotto Tittorwso, alla ,h~t~agl1a d1 Asp,em .~ootro 
eategorie .. ~ono formate in .modo che ca- -- 1 lire 66,813,450 con una diminu~ione di Napole?oelqnas• .. Il 50 ye~ cento dei com-
danna d' esse comprende .degli eletloi-i 

1 
• 980,400+ lire, . l,Jatt,en~, mentr~ 1 ~.rnssmm ·banno. per1~uto · 

(qualunque ne,. sia il nntllero) 1 quali pa- ; ~ERCHÈ È VENUTO l' IMPEPATORE i 1!1 una diminuzione di TJ. 9,800,315 si . a Sadowa. ~Kilmw~tz} .solt· .'t~ d_ 4. per 
g~no Il terzo delle contribur.ioni diret~e del l i ebbe a constàtare ~egli intrDiti delle do- \ cauto e gh a_ustrt~CI l 11 pe1 ':9nto. 1• ':. 

d1str~tto, . / La (}orrespondance de l'Est, giornal\l. gane, che fn~ono d1 L. 207,358,161 contro 1 La .battaglia d1 Mara la Tour, la più 
Non à. cosi soltanto il numero che vien i _che si pubblica in francese a Vianna, ri· la somma d1 lire 217;158,477 raggiunta ~ sang~mosa, ~ella. g!Jerra , deq870-?1, ha 

rappresentato i q questa ma~Iera d' ele~ioni, · ceva da Roma le seguenti informazioni: · , nel precedente esercizio. ~ansato ali eserc.Ito ~edesc? la pe.rdita del 
ma son piuttosto ~li interessi. . Si è m.olto nDtato il fatto eh~ l' impe- ' Il minore introito della tassa sugli affari "2 per cento del 80~ 1 cùm·· 'ttenti. 

Nella terza classe, si riuniscono insieme ratore Gu~lielmo II, venendo a Roma, 
1 

era alla fine di settembre di L1 1,036,702; 
gli elettori di',cui'le ,quote di contribuzioni aveva un seguito di generali più· grande i e: si' diceva prodotto da una riscossione 
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lirio ... di maniera che voi potete benissimo ; ho ric·evuto buone notizie da quei signori ... 
scrivere duecento... l - Buone notizie~ gridò vivam@te Hu· 

: - No, no, duecento!... sarebbe troppo, ckàback;. narratemi tutto, caro Titmouse, 

Dall',.a_b·b·a.l'no. a·l Parlamento! diss'e Titmouse;. cento sterline sono .già tra amiçi nou;ci hal\nO da essere segreti. 
. • una bella somma! .,..,. No, non '!i rjirò verbo.,. non voglio . ·j - Hum ! ... ,riprese Huckaback in tono espormi una seconda volta .. a ddvermi· bi· 

secco;. vedo che avete dimenticato il bel, stiqciàre coi sigg. Quirk e Oomp .... D' al­
, ,Udep.do. 1!Jllalla ~~;~usi ca, dolçissima, Ti t- . ,regalo <:he mi av&te fatto l'a ara: sera ... su p· trondé; o~a èhe ci 'penso meglio, qipci scel· 
mçuse ,si. s~n~\ l'J!cquplina alla bQcca. e si .poniamo, dopo tutto, ch'io sporga querela lini non mi bastano; 'mi occorre una 
impeg.l)Ò,.,con un,gi~m ~o\~nne,.a, pagare ad contro voi. .. cred~te _for~e che ve la cave- sterlina, · · 
Huckaback la somma dt cento sterlin~ sulle resta con meno d t trecento o quattrocento . •.- Benissimo l benissimo.!, disse Hupka-
prime: qu(\t!j ~ha fosse:o. per consegnargli .i . sterline fra dan,ni e· spese? : baçk eh~. a; sua volta, provava . qualche 
sigJlori Qu,ir~k, Gammon .e ,Snap, qualora ' Titmouse si die a riflettere. 1 inquietqdine. . 
egli gli prestasse subito diéci'scellini. · - O~ me! esitate?, gridò Huokabaok., • i .. -: E, notate beqe, io no p.. sono disposto 
v- Piaci smillini! gridò .vivamente Hu- -M avevate giurato cha·t\!ttto ar,a di· .. a dar? più,di cinquautaatedine d'interesse. 

ckabaòk; per Sàn Giorgio!... è unà somma . 'fenticato, rispose Titmouse iqqniet~ .~~l- : .~uckab,ayk si diè a zuffolare co~ _forza 
ragguardevole per me! l andamento ch11 stava per prendere ·11. loro. · e .~1 aqbottonò, ·con una mossa assa11 vtvace, 

.,_ Volete dunque vedermj in. completa . cqnversare. • · . . ; la" tascà che conteneva il suo dan11ro1 dand,o 
miseria1~··• c.hìese ,['itmouse; gi"cchè .se do·• - Che! voi credete ch' ip ·abbia ditù~n- a oònoscere con siffatta pantomina .che. le! 
mfl,ni I!(J,ll nago, fllistress Squallqp, essa ,farà cato le vostre brutalità 1 ~?appia te adunque ' loro trattative dovevano consideràrsi~piena­
ve\1Mr!11 t1;1.t~o · lliò" che posseggo... abiti ·e che fisicamente :io me ne risentirò péftutta ; mente interrotte, . 
gioie\U. . . la vita ! ... Me q e accorgo benisliimo dagli \ - Una lira sterlina.! ,diR6' egli con enfasi; 

-7 Qu~n4;,è.cosl ... Ebbene~ .9GCI?nsentirete atroci dolori che provo alle reni ed ,allo 1 e p.ercM -n9n unlrnilione ~ ' 
voi :!\ fJ!rmi una piccola obbliga~ione per stomaco... · . i -,, Ebben!! !.,. repliqq Titlllouse,] mi con· 
isèri.tto t · · · · · · · · · · · - Ah! replicò Titmouse senza riflettere : tenta~~ di dieci scellini. ' 

- .Tuttò èiò che vorrete; purchè io abbia • èhe quella tf!,l ~cena non aveva av11to ,testi- i ..,- ~b,! ... eccovi· più ragionevole, carQ 
i dieci scellini. monii; ah! mip caro Huckaback,. i t;>, bo , Th:ilouse; e'.per farvi vedere che-vi· tratto 

-- In tàlcaso, io vi prendo. in parola soffertq più di voi in que!'frangente, .. Però : d~ àmico, mi contenterò di'cinquanta star, 
disse Huckaback cercando nel cassetto de\ tutto ben calcoll,1to, trovo che cento sterline, li ne invece di· cento ... Dovreste però d11rmi 
suo tavolo. un, foglio di cafta, una penna per una picchi~tura e dieci scellini, gli è qualch~ oggetto: in pegno: · 
ed il calamaio. So bene. soggiunse rirlendo, Il un bel pagare r In quanto a. mA non .. ~si, i . Titmouse .fe! Ull movimento d'indigna­
che ciò non mi servira mai, e che codeste te!'ei a fare il çontratto ... E poi, -~mmiccan-.1 zi,one. . , . · ·· ·· ' 
cento sterline non rappresentano nn scel· do dell'occhio in guisa molto significativa, i - Via l via l non lo esigerò assoluta-

mente, riprese Ruckaback; poiché ciò non 
vi garba ... Srivete almeno l' obbligazione. 

Titmome porse la penna ad Hnckaback, 
il quale, poco esperto circa il modo di com­
pilare una cambiale, scrisse. quanto segue: 

.«. 'J;utti saun\) che .voi .promettete di pa7 
gare al' ~igrior Huckaback, portàtoré .di 
qua•to biglietto, a vista, la somma di '·cin· 
quanta lire sterline in moneta sonante; 
sulle vostre proprietà, se voi· entrate.' in · 
p'ossesso, :valore ricevuto in contanti .. 
" « R HUOKABACK. 

22 luglio 18 ... " " · . . 
- Ed ora1 o. Titmouse, se siete-un uomo 

-d'onorè,Jlrmate ... io non mi servirò. ma~ 
·di 'questo .. .biglietto.... E' solo per provare:, 
l'onor :vostro, 

In quel. critico istante un nensiero, lumi·,, 
noso sorse uell~ .wènte 'di . Titmouse, cioè 
.che q.uell' obblìgìÙ;i~ne non era . sctittà su . 
'caria bwlata.' Aìlora·:non esitò: affatto ad'· 
c apporvi la su~ . flrìnà, rivolgendo ·in pari 
tempo' all'~mico •i pii1 vivi· ringraziamenti. 

·· Huckabaèk intascò quel biglietto con oste n-' 
· tata ·lioncuran~a,• come .se, qùel + ·pezzettino '; 
di carta non avesse proprio. agli· occhi supi 

, valore alcuno ; quindi snoccio,lò J: die~.i .­
scellini. a ~itmo.use, il qu!lle,., •ra~gi!lntq , 
. co~ l lUino p_rop,qst()si, n~cl i'1j~~\:liat~!llente ... : 
rimanendo Ciascuno dei duìl''oriilrevoli con~ 
traenti nella ferma convinzione di aver 
corbbllato l'liltfò'/ •. , 

' " .. (VontinuaJ•;""·' 



,), 

l Governo e Parla.ménto 
OAM.EJRA. D .Eli DEPUTA T 1. 

Seduta ~el ·t.l - Presidenza BIANOH~RI 
Apresi l<a. &llduta ·alle ore 2. 

la tutela dell' Igiene. 
Fan! e :Meeennl domandano l' ur~enza 

della peti~ione . con la qu11.le moltt~slmi 
membrt del congresso .. d'Igiene, tenutosi a 
Brescia, espongono parecchie osservazioni 

. sul progetto r_ elativ.o alla .tutela del\' igien;~ 
e salute pubblica, chiedendo .modiflcazioni 
agli articoli l, 12, 89. 

La riformà della Pubbliòa. Sicurezza .. 
Gli articali 78 e 79 promuoTon~ · abba· 

stanza vive discussioni. Oambray·Digny con, 
tinua ·il suo discorào sull'art. · 78 interrotto 
Ieri. RU9va che nella maggioranf.a dei co· 
munl le congregazioni di caritè;, non hanno 
fondi, onde non .sa eomé- possano .chiam~rsl 
a contribuire al mantenimento degli ospizi 
per gli inabili al lavoro. Non crede poi 
che la proprietà delle opere pie elemosihlere 
possa senza loro consenso sequestrarsi a 
vantaggio di uno speciale oggetto. Oosl 
perder>~bbero il loro carattere tanto da 
scoraggiare tutti •mloro che volessero con· 
tribuire ad ou!I)entare codesta pt·oprieta. 
D'altra parte, 1,\(!'giunge l'oratore, le con­
gregazioni d l canta e le opere· pie elern'd&l· 
niere non trovansi che nei grandi comuril. 

ln tutti gli altri il mantenimento dei 
· poveri graverà sui comuni che saranno co· 

stretti a lesinare sopra le altre spese più 
urgenti, più necessartt~. com'e, ad esempio H 
mantenime.nto degli infermi poveri. L ora­
tore aggiunge altre considerazioni e con· 
chiude col. 'Pregare vivamente il governo a 
non insistere sugli art. 78 e 79 riguardanti 

. il mantenimento degli inabili al lavoro.· 
, Lacava1 di_chiarasi ~avorevoiEÌ.fl:l prov~e· 

d t mento ai rtcoverare 10 un ·ospiZIO gli 10 • 
abili al lavoro, quantunque sia persuaso 
che la piaga di questQare nòn Terra per 
questo risanata. . 

Confuta gli argomenti di Oambray Di· 
. gny ed appoggia le sue considerazioni al-
. .I' esempio delle legisla.ziqni. stranie.re. ·Però 
egli domanda _su quah enti debbast far gra: 
vare la spesa rèlativa _al mantenimento del · 
mendicanti ; ·non sulle opere pie I cui sta· 
tuti non possono d~strugger~i con la pr.e7 
aente leg~e, non aut. comum che hann,o ! 
bilanci dtggla oberatt, amenochè non dtast 
loro la facoltà di· imporre .una tassa spe· 
ciale. · 

Richiama quindi sul. 11rave argomen~ 
tutta l'attenzione del prestdente del Oonst· 
glio. . . · · . 

Spiega ritot:nand~ agh .. artlcolt propo~tt, 
come fa società civtle abb1a stretto obbhgo 
di provvedere agli inabili al lavorò, ma 
come, dopo maturo esame, egli e la com· 
missione si sono accorda ti i)li segue.nti pr,ov. 
vedimeuti · art. 79 qualorii non eststa rtcO• 
vero di m~ndicita nel comune o sia insuf· 
flciente, gli indiyidui .non abeti . al la-.:oro! 
privi di mezzi d1 susststenza e dt congiUnti 

IL OITTA.DINO ITALIANO 

tenuti a,lla somministrazione de~ll alimenti, 
sono collooatl a oura dell'autorità politica, 
in un ricovero dj mendicità od altro Istituto 
equivalente di altro comune. 

· La spesa di mantenimento nell' istituto è 
sostenuta dalla congregazione del rispettivo 
comune d' origine se ne ha i mezzi o altri· 
menti dalle_ opere pie elemosiniere in esso 
esistenti ed in mancanza dal municipio, ed . 
ove il municipio non lo possa, la spesa St\rà 
a carico dello Stato. 

J:.a congregazione di Carita, le opere pie, 
il comune e lo Stato avranno diritto a !Jir 
verificare se l'individuo che de't'esi Jllante· 
nere sia realmente invalido' al lavoro e 
nelle· condizioni. prescritte dal presente arti· 
colo. L11. congregazione di carità ·prendersi 

· e destinare alla spesa del ricoverato le ren­
dite t!elle confraternite del comune al quale 
esso ,appartiene. L' on. ministro augurasi 
che questo .articolo che risponde ai concetti 
manifestati dalla magt~ioranza degli oratori' 
o che sancisce uu provvedimento civile ed 
umanitario sarà approvato dalla Oamera. 

Vastl).rini·Oresi dice che non gli •ambra 
troppo chiara la portata dal nuovo art. 79 
spectalmente perctò che riguarda H concorso 
_delle confraternite al mantenimento degli 
inabili al lavoro. Domanda schiarimenti. 

Orispi risponde che int~nde con l'articolo 
proposto di addivenire all' indenumlazione 
dei beni delle confraternite a beneficio 
degli inabili al lavoro. 

Rimandasi il seguito della discussione a 
domani. . · 

sffiNA.TO DEI:J REGNO 
Sedn\a del 14 - Presidente FARINI. 

A.presi la seduta alle ore 2.10. 

Pa.ler~o . ...:. Fotii(Jrrt~!. ~olari. -: 
.All' Osseryatorlo di Palermo 'il prof. Riccò 
ha eseguito delle fòtografle <lal sole quando 
questo stava all' orl:Zzonte durante il tra-
monto .o all'alba. . 

In queste fotografie si osserva quando il 
segmento visibile del sole è meno della 
meta dell'astro, allora al di sotto di osso 
apparisce sul mare un'immagine riflessa, 
assai ristretta a cagione della curvatura 
della terra e di>Ua indinazione della su· 
perflcie riflettente. 

Mano a mano che il sole a' innalza, l'im· 
magiRe rltlessa si allarga e tutto, sole ed 
immagine, ·assume . l' aspetto di.' un omega 
greco; poi l' immagine si stacca dall'astro, 
e dà una forma elittica assai stretta che 
la fà assomigliare ad una. linea lucente, 
va. sempre più allargandosi e perdendo la 
foruia ellttica, sinO a che si confonde con 
la striscia luminosa che lascia il sole sul 
mare nelle 6re meridiane. ' 

.• Quando il· sole s'innalza sull'orizzonte 
dietro qualche isola, allora l'immagine ri· 
t!~ssa si spinge ~ti dinanzi dell'isola stesa~, 
e ciò perchè i raggi passano &l disopra 
dell' ostacolo e possono cosi congiungerai 
all' osservatore. Que~to fenomeno, osserva 
il prof. Riccò, da una prova. assai chiara 
della rotondi la della· terra, éd è notevole 
che e!SO non abbia richiamato l'attenzione 
degli antichi astronomi. 

Il oodioè ·penale. 
Canizzaro si duolìi di certe pene·, nel' Ravenna - Donnine a modo.­

nuoyo ccidice, fra cui quelle che puniscono Un giornale dì Ravenna avt1a detto che in 
l'infedeltà coniugale fra i r.oniugi sepa· una commemorazione politica avea notato 
rati. Prega la commissione a riesaminare 10 o 111 donne vestite di nero che sembra­
la questione. · vano ùri picchetto d~lla guardia nazionale. 

Ferraris dice: molti chiamarono qu~~to Il i d f d' 'b 't R codice un gran monumento. Potrà esserlo, gorno opo u lstrl Ul o per avenna 
ma convien attendere l' appiicazione per un foglietto volante nel quale si leggevano 
giudicare i _reali risultati. l!'orse s' incon· le seguenti frasi : 
treranno difficoltà e dolori. «Non è la prima volta c!Ì.e questi signori 

Auriti riconferma il. suo' votò r.er l' ap ' si occupano di noi. Lo fecero anche per la 
provaz{one del codice anche con l abolizione venuta di quell'uomo forte e generoso, che 
della pena capitale. N o n potendosi este n A ·1 o li d' d 
dare la pena cKpitale in Toscana conveniva: è mt care ipriani, A ora Js agnammo 
per ottenere l'unita del codice abolire .sk rispondere. Ora non vogliamo tacere ..••. 
mila pena. · . «Noi~ in q':este d~e ci~cosianze, abbiam_o 

Pierantoni combatte ·la proposta di :Peo.ì1· ::alzQ.ta la bandtera rossa e nera, che const· 
dati di eaoludere dai codice H titolo. del·' deriamo il simbolo.della nostra emancipa· 
d~ello. Dimostra_ co~e le odierne. condizio· zio ne ·- nòi lavoratrici delle risaie, dei 
m. non ?onsento!lo ~~ confondere ti, duello , campi.- e speriamo che l'esiguo numero 
co1 reat1 comum •. Rtpet~ c~e Il codiCe ca· ·aumenti in• brevissimo tempo. Noi siamo 
valleresco Angelml disotplmando la mate· . , , . . . . . · . . 
ria del duello, ò l'unico mezzo per prepa·. aoctahste, tnternaz!Onahste (soltanto~) la 
rarne l'abollzione. Occupasi poacia rlegli 1 nostri!.. riunione ha assunto un nome d1 una 
a~ticoli sugli abusi dei ministri .rlel culto e. donna - ammirazione agli ategsi borghesi 
r1cord.a .essere stato r~\atore del prog~tto' della Francia - di Louise Miche!; e che 

. Mancm1 n~l 1877 nell altro ramo del par· volete voi altri~ 
lamento. L · t · t 1 · t u · Non si contradira mal. ·per lui il codice . • .a~ta ec1 .s are;. ~ne.ggta e. a ? stgnore 
è tutto approvato. l dt cut stele gh ~mthsst?t\ SE)r'ittorl, e foree 

Levasi la seduta alle 5 e mezzo. , qualche cosa d1 pegg1o. Pensate che le 

·--··---±EL~-· 

rozze popolane, che non sfruttano per fare, 
della carltk pubblica, ma· che invece sono· 
sfruttate, potrebbero dimenticare di essere 
donne, o almeno delle solite donne. E al· 
lora aggiustereste i conti con n61, che ver­
remo questa. volta a testa alta e pettorute, 
a trovarvl llno al vostro ufficio di reda· 
~lòne. » 

.El non si creda che la minaccia fos~e 
fatta per modo di dire: tutt'altro. Avendo 
Il detto giornale continuato a trattarle leg· 
germente, l' al tra sera, come racconta la 
Lombardia, andarono a cercare il cronista 
di quel giornale, . e a testa alta e p~ttorute 

·gliene dissero di tutt! i colori e quasi pas­
sarono alle vie di fatto. 

O' è da sperare ! ! 
---------~...,...--

<\.meri ca. - · Oarne americana in 
Europà. - A Buenos Ayres si è di .recente 
costituita; :con un capitale ·di: 50, mili.oqi, 
una societ!i che ha per iscopo la spedizione 
in Europa di besthme vivo. 

E'· noto che specialmente nella· Repub 
blica Argentina havvi una esuberanza 
grandissima di bestiame bovino .del quale 
sono più 'apprezzate le pelli di quanto lo 
siano le carni che ancora 8i potevano in. 
parte esportare ridotte ad tistràtto, e ciò 
appuntq per la diff!coltk di trasporto; la 
Societk che pare abbia· sciolto questo pro­
blema, al qual uopo si è provvista .di n­
pori costrutti àppositamente, imprende quin· 
di una. grande speoul11.zione. 
Germani~ - I mgo!Jiati fra la. 

Russia e 'il Vatica110 giudicali a B~rfino. 
- La Norddeulsche Allg,qmeine Zf-itung, 
commentando l' affermazione di alcuni 
giornali francesi eh è ·i . nego,ziati riguardo 
alla chiesa polacca fra )a Russia A . il Va­
ticano sieno un colpo diretto contro la 
Germania, dice. che quei giornali dlmostt•a· 
·no soltanto mancanza di educazione e di 
tatto politico. L'accordo fra la Santa Sede 
risponde 'agli interessi dellà ·Germania e 
non potrebbe non esserle gradito.· Ltl Rus· · 
sia e la Prussia hanno interessi comuni\ 
Le concessiòni chè il Papa fatiessé alla' · 
. Russia. dovrebbero altresi servire alla Ger· 
mania, mentre se il Papa assumesse una 
attitudine. nettamente antirussa, si riflette· 
rebbe pure sulla Prussia. 

La pace colla Santa Sede · risponde ai 
voti dellE! due parti della frontiera I'Ùt;so· 
prussiana ; ove Bi turbasse da una parte; Ile 
seguirebbe una reazione dall'altra. · 

Spal!:na -" Grave disastro. - Seri· 
vono da Barcellona : · 

Il capitanò Budry, areonauta francese,, 

ADDCRdice del ClTrADlNO lTALlAN_0_~11 nel 1ÌI06 ricevette mi dono di millcottoeento fiorini. 
A,pp~ndi~lpO poi a c?noseer.e quest: ~orno. anche da un 
alt!'ò latò, · poco corrispondente ali wùole. leggera che 
da noi oggi si attr))misce a quelli che !larino tale pro~ 
fessione ; egli era cioè " protettore , dell' ospitale fondato 

Ed ora dalla residenza· principesca. e daL ministeri 
in essa esercitnti passiamo al castello e alle sue cnriche, 
collegando pure insieme 1' arsenale e gli uffici a questo 
uniti. Il castello e la custodia di esso apparteneva sino 
alla fine del secolo. decimosesto alla provincia,; poi passò 
al governo, o, per meglio dire, alla cor.te. V' erano OSPITI DI OLTR'ALPE 
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dott. GIUSEPPE v. ZAHN 

Uno scrittore di messali - cM dunque dal lato 
religio~o quindi in rela,zione colla cappella di corte -' 
ci si presenta in Pompeo Marincola, il quale· nel 1607 
già da . undici anni viveva a Graz, mentre prima ne 
avea passati dodici ad Inn~bruck. Non sappiamo . poi, 

. compiuto il loro .servizio, quanto si fermassero a corte 
/i due autori musicali Giambattista Buonometti e Giam­
i battista Grillo. 

· Si comprende agevolmente che, mentre' l' Italia 
avea il dominio nel· campo delle . arti belle,· il- maestro 
di !lanza non poteva essere. che italiano. Egli rappresén-

. tava allora " l' uomo di mondo·,,, la nobiltà cosi nella· 
lingua come nel contegno, e dava " i giusti modi del 
ben port1,1r la. vita et di accomodarsi con ogni leggiadria 
di mouimento alle creanze et gratie d' amore, convene· 
.voli à tùtti i cavallieri et dame , (*}: doveva poi essere 
anche musico, almeno snonatore di liuto. Il p1·imo che 
troviamo alla corte "- poichè anche la provincia aveva 
il suo, e pure in città ce n' erano alcuni che. nominiamo 
appresso- è Ambrosio Avanzo (1588}, cui suct.;ess.e Am­
brosio Bontempo, che godea molta stima presso l' tlrci­
duchessa, sicchè èl!a, il 1598, lo condusse còn sè nel su~ 
viaggio in !spagna, ed era molto .caro al ·duca, da cm 

(*) Vedl r c.:pera. dl Cesare Negrt mUu.nese, d~tto il Trombone, Nuove 11~ 
v•11#o># iii btùli, ldfi&JIO 1604, 

' a Graz per la gente !li oltr' alpe, donde oggi . è derivato 
' l' ospitale e il convento dei fate-bene-friltelli. Gli suc­
cesse più tardi Ortensio Alifante, che diè origine a, una 
famiglia di maestri di danza nella capitale della Stiria, 
e che fece venire anche da Padova un suo concittadino, 
Alessandro Tini, " per un trinciante , . (giuocatore di 
palla}; rimasto tuttavia C()]à poco per la· scarsezza di 
denaro. · · 

Secondo il costume d(-oltr' alpe, dopo ln danza era 
molt() amato comunemente' il giuoco della ·palla .. Anzi 
allora dovettero confondersi tanto che ci è d,ift\cile alle 
volte sepamre il maestro dell' uno d.a quello. dell'altra. 
In Italia servivano per ciò i grandi portici, come quello 
. che a Boiogna chiamasi il broilo. Questo giuoco, an­
cora usato in alcuni luoghi, deve aver· ricevuto moltis­
sime modificazioni ; ma è certo che uu buon maestri! di 
palla era onorato del pari eh~ · il suo collega il 
maestro di clanza, Nel 1605 tr;•viamo alla corte come 
tale Ferrante Signorini, e ùel 1.610 Giova11ni de Versi, 
un francese, intorno a cui apprendiamo <;lie il posto di 
maestro di palla alla corte non bastava a nutrirlo, e che, 
per porre in . assetto la casa. allatta. a· ciò, fece tre 
viaggi in Italia, a Vienna e a Praga, poichè in generale 
il ·giuoco della palla rendeva poco profitto. Egli ritornò 
quin!li in Francia, tnentre dopo di lui entrava in servigio· 
Agostino Guanator, e appresso sembra ch'e_ttbbia tenuto il 
suo posto Giorgio Lodovlco . Reatot' (Oreutor ~) della 
Torgada, pure spagnuolo, nel 1627 ucciso !la un mer­
cante sulla piazza. 

Come capo guardaboschi nòn troviamo che Antonio 
Zio (detto anthe Ziglio) .dall6Q5 al 1614. 

· molti uomini di oltr'alpe nelle sné fortificazioni, m'a come 
non ci occupiamo 'par~icolarmente ciel clero !P. lingua 
romanza, COSÌ neppure !lella milizia. La cortè O il go-. 

· verno non avevano esercito; questo era mantenuto dagli 
stati, a· in esso tròvavansi pocl~i italia11i; i quali pure 
dovevano in parte essere proYenuti da famiglie già di"· · 

· morantl nel paese, come il capitano Giovanni: ·Tomaso 
Ct~ssinedi. Del .resto incontriamo fabbricanti di· salnitro, 
Sebastiano. Montanari, cho nel 1587 eresse ot'ficina sul. 
monte del castello,. e nel 1618 Aless11ndro Malàtesta, 

··fabbricante di pòlvere nel 1601 Gabriele Bartilzolo, 
maestri sellai all'arsenale Giacomo Martinengo (1573} e 

· UiMio .Polli (1602}. Baldassare Furlan, prima àlJ!,bardiere 
del corpo, diventò maestro delle guardie in castello, ed 
un N.' Oonduto fu custode .dell' a~senale. Allorchè, il colle, 
~utò eli padrone, l' areiduca pose Giullù Sara; prima 
p<.destà· di Fiume, quale visconte e capitano del ca3tello. 
Anche il successore di questo, Carlo Scarlicchio, venne 
dL oltr'alpe, e fù chiamato al sno posto in nn tempo pe­
ricoloso,, cio~ nel febbraio 1598, go.lentlq, a· quàrito 
sembra, di una stim11 particolare. Infatti non molto 
dopo l' arciduca cominciò ad espellere <!alla città pastori, 
maestri e cittadini protesta~ti, e dovea perciò essere 
sicuro di. avere nel castello un 'uomo fidato. · Scarlicchio 
·fu appunto. quegli che in tal~ occa~ione custodi i plù 
turbolenti tra i protestanti . arrestati, Haus Georg Kau­
delberger e-U.secretario provinciale Hans Adam Gabelhofer. 

'(Continua); 



IL CITTADINO ITALIANO. 

doveva 8alire dalla Pla!!a do Tat•os nel 
•nò areostato Monlgolfier, egli doveva sa­
lire facendo esercizi ginnastici sopra un 
trapezio; 

Tutto era pronto l Budry diede il co- . 
mando : La che!! tout, il pallone oo!Qinciò 
a salire. · 

Volle sventura c:he una delle funi non 
fosse del tutto slegata da un palo che te­
neva Il pallone : il palo fu staccato dal 
suolo e andò a percuotere aulla testa r a· 
reoùauta, che cadde da una grande ·al· 
tazza.· 

Immediatamente dopo. lo stesso palo pre­
cipitò da una grande altezza sopra la folla 
degli spettatori, uccise una persona e ne 
f'erl graveroerite 11ltre; uno dei ferili è già 
morto in seguito ali~ amputazione- di una 
gamba, il capitano Budry vive ancora, ma 
ha le ossa rotte e non c' è probabilità che 
possa sopravvlv.ere. 

------·------------

Castrati da lire 0.95 a lire 1.02 al chilo· \ 
gramma a p. m. 

Pecore da l. 0.58 a l. 0.67 al ehilogràmma 
a p. m. ' 

Arieti da I. 0.80 a J, 0.85 al chilogrammà 
a p. m: 

300 suini. Vennèro venduti per alleva· 
mento n. 125 a prezzi alquanto rilevanti, e 
n. 8 per macello da. lire 98 a 100 al quin· 
tale a peso morto fuori il sangue. 

CARNE DI MANZO 
I. qualità, taglio primo al ehìl. Lire 1,60. 

• • • • • -t-
"' • secondo ,. ,. 1,40 
• ,. 

~ ·• " 1,20 

" 
,., terza ,. » 1,-,. ,. • " »-,-

11. qualità, taglio primo • ,. 1,4\) 
• ,. 

" 
,. •-,-

• ,. secondo ,. 
" 1,20 

" 
,. :> ,. 

•-,-~ 

" " terzo "' 1,-

"' "' .. • :.-,:...-
CARNE D~ VITELLO Cose di Casa e Varietà . Quarti davanti . al oh il. Lire 1,20 

Incoraggiamenti 
Mons. Giorgio Plozzer L. 3.61. 

Dal « Bollettino Giudlsia.rio • 
. ~willy, vice·cancelliere alla pretura di 
Rovigo, è tramutato a Pordenone. 

· La Società anonima. del Tra.mvia. 
di Udine 

« Jo .. ,.. 1,-. ,. ,. »-,-
« • 

Quarti di dietro 
• » -,-

• 1,60 
« • ,. 1;50 

» ,. 1,40 

Avvililo di concorso 
Il Ministe~o di Agricoltura Industria e 

Commercio ha determinato di accogliere 
nel prossimo anno scolastico, che comincia 

·ha iQdetto pel giorno 18 corrente alle ore il 5 marzo, N. 12 alunni nell' Istituto Fo· 
10 ant. nei· nuovi loca\l della Camera· dì restale di Vallombrosa per un corso di studi 
<?.o~mercio l'assemblea generale degli azio· di quattro anni. 
ntstl per i.rattare sul Sllguente · . l S?i dei detti posti .. sono ris.ervati ai gio· 

Ordine del giorno: · vant che hanno la hcenza Lweale o quella 
:Relazlona e deliberazione sull'attivazione l di un· Istituto Tecnico, sezioni di Agri­

del tronco della guidovia a cavalli da piazza : me nsura e .di fisica matematica. Qualora il 
Vittorio Emanuele a fuori porta Gemona · numero ilei concorrenti :superi quello dei 
e corrispondente aumento di capitale so- posti messi a concorso, la sceltà si farà te· 
ciale mediante emissione di nuove azioni. nendo conto del numero dei punti· ottenuti 

Il Presidente nel conseguimento del diploma da ciascun 
P. BILLIA. concorren t~. 

Rivista. settimanale sui mercati Gli. altri sei posti. si conferiranno per 
esame. ' 

Settimana 45.a -, Grani 
Martedi. La piazza era fornita di ettoli­

tri 1600 di granoturco, 30 di ·frumento, 70 
di sorgorosso, 120 di lupini e ·quint. 205 di 
castagpe. Ad eccezione di ettolitri 314 di 
granoturco che rimasero invenduti per dì· 
fetto di domande, tutto abbi) esito. \ 

Giovedi. Mercato bastantemente fornito. 

11 concorso si terrà in Rom11 nel locale 
del Ministero .di Agricoltura il l.o marzo 
1889 alle ore 9 antim. 

Le ·domande di ammissione al concorso, 
tanto. per coloro che banno la .licenza come 
sopr81 quanto per q!lelli che non. ne sono 
provveduti, si riceve~anno al IO febbraio. 

Pei p'l-ogrammi ed altre condizioni dì am­
missione i candidati pÒtranno rìvolgèrei 
alla Preféttura. 

Mercato odierno 

Si misu·rarono: ettolitri·l263 di granoturco, 
50 di sorgo!'osso e ·45 di lupini, e si pesa· 
rono : quintali 94,840 dì castagne, 75 chi· 
logrammi d'orzo brillato e 2,400 di fagiuoli 
del piano e del monte. l · Pr~zzi oggi pratic11ti sulla nostra piazza 

Rimasero invenduti ettolitri 300 di gra- l Granaglie 
noturco, 18 di sorgorosso, 24 di lupini e Granoturco nuovo L. 9.- 10.50 All' ett. 
quintali 3· di fagiuoli per la mancanza qi Ci n q uantino " 8.30 8.50 " 

t . Gìallone " 12 . ....: 12.20 ~ 
compra ori. ' Gialloncioo • 12.- 12.50 • 

Sabato. All'esordire del mercato la piazaa Hemi·giallone ,. 11.50 11.60 ~ 
era coperta dì poco genere, ed i prezzi e· Sorg.orosso ,. 5.30 5.50 ,. 
rano in· rialzo; ma poi aumentata la qua n· Se!(ala • 10.75 11.- .. 
tità scesero del 10 per cento. Si contarono Orzo brillato :o 25 50 26.- • 
circa ettolitri. 1730 di granoturco, 20 di Frumento ,. -16.75 17.- • 
frume.nto, 30 di sorgorosso, 45 di luphl.ì; Fagioli pianura » 11.- 12.30 » 

quintali 1.8 'di fagiuoli e 155 .di castagne~ » alpigiani • 27.- 31.- » 
Lupìui » 6.50 7.30 . • 

Rimasero in venduti ettolitri 522 -di grano- (JRstagoe • · 6.-, 9.- Al q. le 
noturco percbè di qualità scadente. i, .. Morom » 14.- 15.- ,. 

Rialzarono: i lupini · cent. 46. Uova 
Ribassarono: il granoturco ceni. 65, il Uova n l cento. L. 8 50 a 9:-

sorgorosso cent. 28 e. ie castagne cent.' 16. 1 Pollerie 
P.rel!l!i minimi e massimi l Gallino peso _vivo L. 0.90 1t 0.95 Al kilo 

Martedl .. Frumento da 16 a 16.50, gra- l Cpap
1
pont 1. • l!lfl a 1.:!0 • 

t d lo 11 25 - d 5 l ol as rt » ,. . 1.10 a 1.16 
no urco a a . , sorgorosso a .- p 11 • d' di fum · o 85 o g(l 
a 5.25, fagiuoli del piano da 11.70 a 16.-, 

0 1 
,. 

10 8 mas~!;. : o:8o ! o:s5 · • 
fagìuolì del monte da 27.- a 28.-, lupini Ani t; e ,. 1.00 a 1.10 
da 7.- a 1.70, castagne da 5,- a 10.-. Oche vive • 0.7ò a 0.80 

Giovedì. Granoturco da 9.50 a i 1.15, sor- Burro 
gorosso da 4,90 a 5.50, orzo brillato da Burro del pil;no ·a l kilo L. 2.- a 2.10 
25.50 a 26.-, fagiuoli del piano 11.- a • monte, ,. » 2.15 a 2.20 
16.--:-, lupini da 6.60 a 7.-, castagne da Foraggi e combustibili 
7.- a 10.-. · Fuori dazio . 

Saba.to .. fru!l)ento da -16.75 a 17.-, gra- Fieno doll'Altn I qqal.v. L. 000 0.-àlq. 
noturcò da· 9 . ....,. a 11.20, sorgorossò da 5.- " · • .Il " • » 4.20 4.40 • 
a 5.55, fagiuoli del piano da 10.- a 13.-, " della Bassa l • n. • 4.60 4.75 • 
fagiuoli del monte da 28.- a 32.-, lupini CompreAo il dazio 
da 6.50 a B.-, castagne da 5.- a .9.50. Legna tRgli,te L. 2.30 2.35 al q. 

Forag_qi e combustibili • in stnnga • 2.15 2.20 • 
\Jarbone l qualità » 7.- 7.50 » 

Martedl mercato mediocre; • Il • » 5.- 6.- ,.; 
Giovedl nulla causa l' imperversare del Legui11i 

giorno prima; Patate Al kilo L. 7.- 7.50 
i. Sabato mercato floridissimo. Fagioli freschi • • 18.- 20.-

Mercato dei lanuti e dei suiW 
8. V'erano : Il castrati, 13 pecore, 7 

arieti. Tutto venduto, parte per alleva­
vemento a prezzi di merito, e pat'ta ai 
macellai della città ai prezzi seguenti: 

Poni i 
Pera comuni 

"' Virgolè 
:> ruggine 

Uva Americana 
Nocelle 

·Frutf(t 
• 10.- 14- alq. 
•"12.- ,14.- " 
• 16.- 18.- • 
"18.- 20.- » 
» 22.- 24.- • 
,. 23.- 21i.- .. 

T.BLBGRAliiUIA ·MB'l'BORIOO 
dall' umolo centrale di Roma 

·Depressione nell'-ln~hllterra e Tunisia 
- pressione elevata mtorno alla · Russia 
occidentale e Penisola Baloanica - Ebrldi 
754 - Tunisia 757 - Riga 775. In Italia 
24: ore barometro leggermente salito afnord 
disceso a sud, nevicate a nord - pioggia 
genAralmente leggere In molte nazioni -
venti del I.o quaa. a nord del secondo a 
sud tem~eratura aumentata Italia inferiore, 
m'are arptato costa Ligure tirrenica - sta· 
mane Cielo coperto pio-voso a nord - Ba· 
rometro depresso Tunisia Sardegna Porto­
torres 767 - Portamaurizio, ·Livorno, Ro­
ma, Malta 76~ - Versante Adriaiico 766 
- Milano 768. Mare mosso agitato, 

Probabilità : · 
V'enti freschi abbastanza forti settentrio­

nali ·nord - intorno levante altrove cielo 
nuvoloso con qualche pioggia mare agitato. 

(TmJ.l'osser!.iato~io meteorico di TJdine). 

Diario .<Sacro 
V.enerdl 16 novembrè - a. Teodoro m. 

invocato nelle ma1attie rlei bambini. 

KBLJOGR.A.FIA 
Deiia Favi!ìa, giornaltl triestln6 (1836· 

1846), lettura. di Alberto Boccardi. Trieste, 
stabili;wnto ar.t .. tip. di H. Caprin, 1888 -
un OJYnscolo in ottavo, di pag. 44. 

Nel 1835 v'era à Trieste in via del Pon­
teroaso un nel{o~io di libri d~l quale era 
proprietario Giovanni Orlandini. Alla bot­
tega. dall' Orlaudini, .. sebbene piccola e ri· 
stretta1 nccorrevano tutte le persone dotte 
e studloc<e della città, e la sera, fra !e casse 
.ancOl' piene di libri, si trattenevanll ir essa 
frequentemente a ragionare parecchi gio-vani 
scrittori, trà i quali il .dottor Antonio Ma· 
dori?.za, l' abate FrauceSC() ' dall' Ongaro 
Aptonio Gazzo'etti e A.ntonio Sorr·ma. Un 
giorno tra que giovani sorse l' ide" di fon· 
daro un periodico letterario · Rettima11a!e 
la cosa venne eombinata in breve; e il sÌ 
luglio l 836 usciva il primo numero della 
Fa,illn, avendo Eer ftHHiatori e proprietari 
il Madonlzza e l Or! andini. Il. nuovo foglio 
che portava per motto il dantesco "poc~ 
favilla gran fiamma seconda», era piccolo, 
modesto, ma non tardò ad avere lar~a dif­
fusione. Che i collaboratori · della Favilla 
volessero attendere seriamente al compito 
P.ropostosi apparisce dalla con?enzione stretta 
11 maggio 1888, per la quale il signor Carlo 
Fontana si assumeva «il protettorato e 
l'amministrazione economica del giornale 
·rinboiando generosamente ad cgni interess~ 
e non' riserbandosi che 'il diritto di · esclu­
dere tutti quegli articoli che egli credesse 
poter toccare otfensivamente il paese o gli 
1ndividui "'• mentre gli scrittori già accen· 
nati si obbligavano a dare, secondo l'indole 
dei proprii studi, gli articoli necessari al 
giornale, i quali dovevano venir letti in 
apposite adunanze a tutti i cooperatori, 
percbè ne valutassero A discutess~ro i pre· 
gi, decidendo ·quindi per maggioranza di 
voti se i singoli scritti potessero essere o 
no stampati. Ognuno dei soci prometteva 
formalmente di adattarsi al giudizio dei 
colleghi e di attenersi con ogni scrupolo 
alle . norme fissate dalla convenzione. 

Mentre la Fàvilla, giusta l' indole sua, 
se~uiva il movimento letterario italiano del 
teml'o, si facea propugnatrice degli asili 
per l'infanzia, sortì da prima nella Scozia 
e perfezio~a~i in Italil!- dali'Aporti ~ dal 
Lambruschm1, e promoveva la società filo· 
tecnica che, col disporra annuali mostre di 
pitture e di sculture, fece risuonare il nome 
ai Trieste tra quelli delle città più amanti 
della belle arti. 

Il signor Boccardi, nella sua imrortante 
memoria, dop aver dato i cenni or ora 

' compendiati, passa a discorrere degli scrit­
tori che lavorarono per la Favilla durante 
J.(li undici anni in cùi venne pubblicata 
Tra questi vanno notati la contessa Cate· 
rina Percoto, il cav. Pacifico Valussì, il 
conte .Hhe·•ardo Fre:cbi dì san Vito al 
Tagliamenio, i due fratelli Zecchini e l'av· 
vocato ,Putelli. · . 
~a Fa1Jiila c•Jo: ) d i uscire alla luce nel 

1846.·~ coll'orgoglio -· Drive il 8Ìgnor Boe· 
cardi -- di. potere in un toccante congedo 
attc3hre dt e:<esfe v;ssuh sempre ligia al 
suo programma, avendo· compiute molte 
opere belle, seoza lasciare di se che liete 
ed ont•sb memorie». · 

Devec1 poi ·:'>·ordare che questi!. lettura, 
rat(a alla societa trientina di Minerva il 27 
marzo 1886, venne p•1bblicab pèr il cin· 
quante ·imo anniversario {14 novembre) da 
che H l''IV. Pa:·ifico Valusgi, diretcore del 
Giorna7q di Udine, nella Fo.vll!a si iniziava 
al giornalismo, « con ardore giovanile ~. 
come dice la rledica del signor Boccardi. 
Non v'ha dubbio obe cinqul!nt'anni di vih 
giornalistir.a sono una ben lunga carriera ; 
e, "'l uno scrittore pos~a. dire. da vero: du­
rante mezzo· sc::olo !!OD ho lavorato se non 
per diffondere le id~ e del buono ~ dell'o­
nesto, ho combattuto sempre l~alment·3 per 
la veritil, apprezzai il bene dovunquo · mi 
si precclntasse, lo spirito di parte non mi 
spinse giammai ad essere ingiusto con chi 
cile sia la memoria, di un tale periodo di 
attivitàdovrebbe·tornargli di dalce conforto, 
dovrebbe servire a sperdere dal suo spìdto 
le nebbie meste del tampo. ÀLDUS, 

ULTIME NO TIZI~ 

ROMA. 18 Novembre. · 

Si va sNnpre più accertando che ·le dl­
mo~trazioni spagnuole sono eminentemente 
'ivoln~ionarie, e specialmente anti tedesche. 
Bismu.rck si lamenta. nei suoi' giornali che 
Sagasta gli sfagge di mano e favorisce la 
Francia, la setta. quindi tememlo che Bi­
smark potesse far ritornare a) potere Cn.­
novas, otganiv.zb le note dimostì:'l\zioni che 
hanno cosi carattere ·ivoluzionnrio cosmo• 
polita . 

' *** Produce impressione la notizia ·che il 
conte di Parigt siasi m'esso d' accordo con 
Boulau~er, temesi llhe ciò possa dar luogo 
a qualche grave avvenimento che potrebbe 
aver cvnseguenze gravissime. Anello Sali• 
sbury ha detto a Londra che il pericolo 
per lo. pace sta più nella sollevazione di 
popolo che nell' mdona· déi monarchi. 

*"'* ' Ieri correva voce che il . Coburgo fosse 
stato vittima di un attentato ma là noti· 
zia non fu coufarmo.tu.. · 

La discussione al Seuate procede con· 
calma ma gli sforzi della se t la. so n (l etlor· 
mi per far votare il Codice tal qua.le. Spe·. 
rasi non riuscirà ne'Il' intento. 

Il loiJo e l'elettricità . 
L'altra sera., mentre la 01tmer1l teneva 

seduta, rimase nella u~eurità ess~ndosi in­
terrotta la corrente per un gmtsto a:vve• 
nuto iu pia~z<l di Trevi al cavo conduttore. 
Ne fn colpa nn to~o il quale, iutrodottosi 
nei commutatore Yl era rimasto fuliùinato. • 
Il corpo del topo nven uoitq. i· poli Jlosi• 
tivo e nogativo, cosiccbè la corrente elèt~ 
trica aveva presa la via di tet-ra bruciando 
tutto l'a. p parecchio. 

Ieri mattina il corpo del topo, vittima 
del dauuo prodotto, e l' 11pparecchio guil­
stato erano esposti in una d'lllo Sille di 
Montecitorio. • 

Fascio· italiano; , 
Ieri, a· Genova, .alla partenza ,del .vapore 

" Amet•ique " dell11 società,, Fraissenet, ·per. 
Buenos-Ayres, una ottantina di enligranU 
vennllro respinti da bordo col pretesto, .che 
tutti i · posti erano ocm1pati; e ciò penehè 
fossero ad essi già stati rilasciati i biglietti 
·e a v essere pagato il nolo del· viaggio. H 
peggio è che i loro effetti · già imbarcati, 
partirono senza di essi. -: Sper.ia 14: Il · 
treno inaugurale con le autorità è partito 
staniane per Pontremoli ove 'giunse a me!l· 
zòdì salutilto dagli evviva dell~t popola~ion~ 
nnmerosissima. e da! suono delle musiche. 
- Il re è partito pèr Monza alle· ore 
4.1):) pom. - Il Don ùhi~ciotte. assicura 
la commissione p~cmanente sui tiri alla 
Spe~ia ricusò le. éora,;r.a per la Mol'osini 
provenienti dalla fabbrica di Terni, 

Fascio eslero. , 
A Trieste si fàm;w grantli preparativi 

- pet· l' immine-1te Congresso del· Pt·o p,,_ 
i l'i· , che avrà ·luogo il giorno .18 novem­
bt·e al teatro Comunale di Trieste. - Un 
dispaccio dn Cetre auuiw~ia che il vapore 
francese "Ville de TuniP. " p.lrtito a;van-
~· ieri per. Port-Veodre~ (oiparlimento fran­
cese dei Pire11ei orient··.fi sul M~~diterrane0), 
iuves,ì col brigantino iialiauo « Maria 
Giovanna ., ('JOVOIIieute da Porto Empe­
nocle, ripor! :ndone non lie~i dttnni -­
Avvenne 1111a esplosione nella miniera .di 
Doiw. ·arla~i di 28 moì'tì. - Gli stu, 
denti di Madrid preparano una grande di~ 
mostrazione nel 19 co1·r.; invil1.rono le · 
altru Univer,ìtà a spedire delegati. Però 
il prefetto decise -dì impedire )a dimostra­
zione snlle sorade. La t·egina fece espri­
mere a Canovas il sno rammarico.. ' 

TE~LEGRAl\I~Il · 
Granata 14 - Gli studenti percorsero 

le strade, bruciarono un giornale conserva­
tore, quindi si diaparsero. Gli studenti di 
Sant' Jago di Galizia preparano una dimo­
strazione identica. . . . . 

Oopenaghen 14 - La corazzata tede6cB 
Kaiser avente a bordo il principe Enrico 
incagliò presso la batteria della' tre corone. 
Una scialuppa a vapore andò a prendere il 
principe. 

11 re e il E.ronprinz e gli altri principi 
ricevettero Enrico allo sbarco~ 

•.. , ~. ·"""' x:;z:xEJ .o:~: :acn?~ . ..,..a .. 
1 ii novembre 1888 · 

>(LI\d. lt., 5 IJ[I) ~od. l ![6Utl. 18.!1:9 da L. 98.- a: t. D8.2~ 
t d td. 1 t"~llo1B8~ <l& r.. 93 sa • r.. ~~.oa." 

l{I'!Uit • .'Mifltr {n c~:~.rt·ll- ' ,z!lo ·l!'. 82.- a Jl. :8,2.~i 
Id In argento da F. ii2.7& <" v::Sli,-

li"'or, ert da t. 209.- & rJ, 9,10.-
Banoonate o.nstr. da L. 20~.- a._l.. 210.~ 

ANTo:mo VIT'l'OlU gerente resJJonsabi/4 · 
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·.·: ·LE .. INSERZIONfperl'ltalia ·e per l' Esterò si ·ricevono· esclusiva·mante ·all'Ufficio Annunzi·· del· GIOIUU.LE~-7

-~ 
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VINI OULTORI E F A·MIGLIE --~~ 

, '8 L v E B ~ ~'H A" He.'c~on.o:mTI·c~o: g(ar:a •. nl!t,·to. •1.trig··.e~nji'o;o·~.~. A. ·D· 

1

'stJ'n,.ti···oh·
1

·-· ···•.:. l 
Co .nposta d' acini d' uva, per preparare con tutta facilità un buon VINO rosso di famiglia, 

miei l'e rilasciarono certificati di e;;::e ~er 100. lit:t. L. 4. ,..., Per 50 litri I ..•. ~,20. 50 s·.l. spedisce .per P .. ac.co,.p_·ost.ale' .. '.11!1·. 
~~~ esclusivo per Udine e Provin~a_p_re_ss_o_I'Uffici~_A_n_nu~!_d_ei_C_:·_:t_.t_a_d_i_n~_I_t:_u_ano. Coll'a?-mento di cent. _ _ __ . -

COMPAGNIA FRAISSINET 
Agente in Genova VITTORIO SAUVAIGUE 

Partenzar fissa il 10 d'ogni mese 
da GENOVA per 

·Montovidoo Bnonos Ayros o Rosario 
il celerissimo Vapore 

:AMERIQUE~ 
Capitano LABIE 

Pa~tirà il 10 novembre 1SSS 

Viaggio in 20 giorni - Servizio inappuntabile 

l'ano fresco - Carne fresca - Vino scelto per tutto il viaggio 
========---,======== 

:n 10 diceJD. 1SSS partirà da Genova. il vup. 

S'I;AMBOUIJ cap. Oandolle M.,.a G l 
Per merci e PaASegglerl dirigersi a GENOVA al raceomandatarlo 

VITTORIO S!UVAIGUE, piazza Campetto 7 .e p." Banchi, 15. , 
Per passeggeri di 3' Glasse rivolgersi a G. V ANINI e C. . · 
Incaricati q11alì Mediatori, a GENOVA via del Campo;; N. 12. 

A [ranùi mali officaci rimoùi 
e l'efficace anzi l'unico rimedio nella 
mogglor parte delle tualaltie, è il 

Balsamo della di~ina Provvidenza 
nni:veraalmente rleonoHciuto g!ove­
;o]e nelle doglie re>tmaticlte, flus· 
ioni, dolori. a t'fico · ri, dolori ne­

··r·algici, m aie di fèp ·to, em01·roidi, 
··ontusioni, escoracio1,i, piaghe, li­
nidwre, e in tutio ruò che ba atti· 
uenza con la medicina. 

Certificati, t•egolom•mte legalizzati, 
comprovano la an a. e,l\cacia. Primarie 
autorità mediche-acientift~he attesta· 
no la sua bontà e potenza 

1::::;~,;:,;~~~::1 Sì vende al prezzo di L. 2 - 1.50. 
e l.- la boccetta, munita della propria ricetta per ser-
viraene all'oceoerenza. . 

Deposito per Udine e Provincia, presso l'ufficio annunzi del 
Oit.tadino It.aliano. 

"' cnr n rzr~ 

TO~~~ A~ININA ~:?~~~~ 
Italia ed all' estero, è 1·itenuto l' unico specifico mondiale per 
guarire la tosse dei mgazzi. Fla.cone L. ~. 

Dil'igersi al Jll'eparatore ol!lmico MANARA·ìn Montù Beccaria 
(Italia) ;ed in tutte le buone faJ·macie.del mondo. Chiedete 
Specifico :Manara. 

.Vendita ]ler Udine all'Ufficio d'Annunzi del 
CI'.l'TAIHNO ITALIANO 

l{anno Chimico Metallurgico 
JkeTett&to e premiato all''Esposisioue di :tlODD lfP!I 

• • 
Vere brunltere l...,ntalteo degli nsgetti. d'""'· ""~~'""'• ~"frmd· 

. . lnm.a-o, ram~~'• Ottone, &tagno, dcc. -e~. parfettttme&te igisaico, me!M 
economico e c\i faeiliaeimo q_lf(), e conservatore a.Mo!uto dei tn9C&Ill. 
-onorato da numerose attesta:lioni ed e.uc.omi, raeeorfHtDdaU.. rdle 
chieae, stabilimenti, Yarn w i e. al~ghi, cafte, ecc. noneitè 11. tutte 
w· fllomiglie por vara Ad U.i!osolutà utilltè. n eU& rìpuHtut'& e rela.tk•' 
O()Jl86rvazi.one delJ., poaa.tel'itt~ suppellettili di oucill6 m J"f.\lll~ .... 

fe~~e=~t:· :ft~nj gr&~! » C(!Qt. tiD. e6fJ~. ldleDO fl-,.con 40 
oealeoimi. -·· Bottigli~ d" litr., L ··.'1,50. ID iutta ltor.lia dai por;,...;. 
.... i droghieri. . . . • • 

))upoai&o prooso r qffioio lllllltlll~i , de) Oit~ Ita}i.a~.: 
l..e riehi~ alle. f•bbrica 1\evuno eher<> dirette ••l'oaiv..,ent. 

1111" \n_..,. ... G. C. lla L'AtTI · Mil'•ao, vi• Bramante a. 3D. 
. • N.B. - Qn~lnn<tU~ •ltro li<jHi<lo per. lo oleoso ooopo pÒotv • 
k ~M?••i ift Y9udita .ottc qnal1iwti deaomiD.azioDt. è, e .TeJ"ri, dJ.. 
elilli»r14tO . f8:lt~itioaillOP.~

1

• k.'sigaJ·a· .l.& .. 1ìt•.mu d~J fabbricatore anaJJ' eL'" 
......... ll'!rtlì.~ dai beoni ,o bottiglie,, o baoluo ol TlaobN -·m "~ 
~ • .ÌÌÌÀ\~• •.,.!Il_,. " eitriU~: dei !meùliuli. · 

Ti_.,. Pa.Lronato Udine 

8PBOXALI'l'À lGIB!I'IO.Ì. 

DI 

l PIETRO RUFFINI 
DISTIL,LAT ORE- LIQUORI S'l' À 

St~bilimento di' produzione. · 
Via Ripoli N.0 77. FIRENZE~ AnÌmìniatrazlono e.depoaito 

Vià del Mercatino N.• 2. 

. . 
Questo ritrovato è' un ac'cozzo di vari prodotti tutti compatibili ft•a lon risultanti dallo 

' spostamento .e dall,• distiflas!one. e. d;l varie •ostanze non. appal'IB!I~ntl al, Regno ~i~rale, 
ed ottenuti eon van. 'Process~ chlmlm già conaigliiltl da valenti ·autori, al itallam ohe 

· stranieri. 
·&te proprietà Fis·iologiche e modo: di. tts(lrlo . , 

. Rlalza).e forze nervo-inuscolari, oooita soavemente lo spirito, ed. alonn· poeo.Ja ~iruola­
ZI,one sauguigna, è tonico per eccellenza . . Può. adopra~·ai utilmente in tutti. quel casi di de­
btlltà, di impotenza .e di atonia dello stomaco, e soprattutto eon!e p'reaervatìvo 'contt·o le 
l ebbri mias'maticl!e. Quin~i ·vleJle raccòmaildato in singolar modo a tutti' quelli· che · di m o- 11 
rano in luoghi bassi e palustr,i ai quali basterà un plceolo blochierino a digiuno seguito al 
più da nn secondo dopo il desinare per far buone .dìgestleni e non incorrere. nel pericolo 
della f'ebbl'e ·intermittente. · · 

-~,-., 

a •. ,..,~~-~·. 

~etto .joluhilt· , 
tipemlitA JlE'l',jlCI)I.•II\;,.• 

dArè mùtalli ~~tl tior-' 
cellalllij, ierragh!l ,~ ogni 
geuer~~- oonsimile.: .Log. 
getto acgiustato cou tale 
prepl\ruivne acq uistB 
ona 6Jnn1 vetr!tllll. tal. 
meail tenace de, non · 
romper•i pìfl. 
• Il flaoon L. O; 'l'O.~ 

Ohi .. r.l aU~ URI:~ ·~ 
Ml ..U.O rlornsle, ' ' ' 

Voli' auruento di IIU!Ii~!&, 1• .. 
lfell*e fraMQ o•u•q .. ..W. 'A 

~·« .. -.~ .. ··i·l 
~......._:-

·~. ~· 

r eQua Muravi[i!pso -~ 
, ?tnt\ T!NG!IIU!I . .;4J' 
"..ie;rbo.. e' Ca.pell~ 

.... Il ,, ..... ,u~. ed ·Il Jlli< ! 
llitttrn p eu restt. 1 1"~ >lla captglht .. 
4Urll li prllllhlfo e 'UI.ttir&lt aa.o 

OOluro. 
Pot1·à pure impiegarsi' con vantaggio néj tifo, nelle' febbri putride e nella miliare, quando 

. occorra rlnnimare la cìrcola~ione sanguigna, apìn!!endo in tal caso le. dose ftnaneo a· quattro 
cucchiaiate. al giorno. Qual.ora poi ai voglia trar profitto soltanto delle aue prop.rletà tonica­
q.nt~titiche per le debo!eice di s(omaco, oaala peravvalprare le.facoltà, d,egli: oJ:gani digerenti 
m stato d'atonia, fa d IIQJ!O pre11dere una .sola cu~chlaiata dopo o prima d1 ciascun· pasto. 
Per gli individui di' oostltuzione molto delleata e pel non adultlridnceai la dose alla metà 

. ... quHt' a~fliQ .\~tQlntàmeJltt pr!~f·; 
a opi 1\!1\.Lorla. dannou., dì, foun 
• tt«oro a11& fl\dice del caplll\1 da 

·o ai unisce a dose d'ac·qua. · 
" Sia schietto l! dlluìtò. con acqua, -l'Elixir della Salutte,. è sempre una bibita piacevolis­

sima e superiore ai liquori più. squisiti, che invita ad esser preferito anche da tutti coloro 
che sono abituati a predisporre lo stomaco ad una buona digestione mediante Il pernicioso 
Assenzio e vari altri nocivi e nauseanti liquori. 

LO SCIROPPO PAGUANO 
DEPliRlTlVO E RlliFREBOATIVO DEL SANGUE . 

(BRBVBTTATO DAL REGIO GOVERNO D'ITALIA) 

d~l Prof. ERNESTO PAGLIA.NO 
11N1CO SUCCESSORE 

clel fu Prof. f!IlUH.UIO PAGLUNO di Firenze 
SÌ' vendE! esòlusivamcnle in NAPOLI, N. 4, Calata S. Marco, 

(oasa propria); In Udine .• dal sig. Giacomo Comeseatti a S. Lucia. 
La Oao;a.' di Firenze è. lli!loppr~aea.. 

11. B. 11 aìgnor Ern11fo ... PIJII•.no, po,.ied.a tutte le' t~o~tte. •.otitte di propri~ pogno d'!l fu 
Prof. GIROLAMO PAGLIA't~V o.u,o •io. ptù u!' doeu.mento,. eon cm, l~ deaigna quale ouo 
ou.,..,soora • ofida a lll>èntìrlo avanti l• competenti autorità ( ptuttootoche ricorrere alla quarta 
pagina ~ei' giornali)' Eft:ri~o .Pi~tro GiODt.mni Pagli~ no1 e tutti colf.l!'O che auda;c~mente e tal· · 
aaÌII.ente V1anta~o queSta. auaCesetone; avverte p~re d1 non ~onfo.oder.t} questo leg1tbrno farmaco, 

·ooll'altro prept••to BQtto il noJl!• A.lll•rto Paqlwn~ fu G. '"~•pps, ll_quale, oltre. non &~4f~· 
alcuna alllnità ;,.,. defunto Pro{. Giro'!'mo, uè mat .•~uto l. ono~e dt •••~r ~a lm cono.IIQm~o. 
•i permette con a.udaaia aenza pari, d1 farne mo~ZlODe 11~1 ,IUOl ~nuun'il. mducendo Il .PUb·. 
b!IGO • orodedo parente. . · , , . . . ' 

Bi riteaga ql\ondi. p<!f 111a~•ìma t tflle ogn_t ':ltro ~vn11o o rlChl!'m~ r~lattvo a questa .·~··•~· 
liU ...., venga· j,1~erìto ou .qn .. to od In •lln ll"OI'DIÙl. noa puo ntortrot oho a deteoto~•I• .•on 
tN'I:Itdoni, il più ,delle' v~lte dannoae alla 1alute di chi '1ldueioac.montt:tN~:è~~:a,~~!lli<7.r,:. : · 

DI 
Milano- Felice Bisleri- Milano 

Tonico ricostituente del Sangue 

Ltnnora bibita all'acuna n Sellzl Soda) Garre, Vino, 011 
anche solo. 

At.t.est~to medico• 
Sig. FELlOE: BiSLERl, 

Milano 
I sottosorjtti, avendo freqùente orc~eione ~i pr;(iiilri­

'ere il Liqùore FERRO-CHINA-BISLERI non e1Jit&po 
a dichiararlo un ·eceollente prepara'•o omogeneo al.!o 
sto~IICo, e di· aingoh\re effic.aoia nella. cura delle ma• 

· lÌ!. t ti e. che a~dimaudano l' u.eo de;. rimedi , tonici, ~ 
· ricostituenti, e fra queste Yanuo pure compre~e le 
''paiéo·neviosi; .. nellà maggior pr.rte <Ielle qu~li· si 
mo,tra fndièatissimOi ')?erohè CO!l&én~anèo aiJ' e800D• 

·'zi111l11 ll•ro' trilttnment~~ , 
" Oav.'CESERE Dott. VIGNA 

Direttore del' ·l'renocomiò di San Clemente 
· DÒtt. CARLO CALZA. 

Medico Ispettore dell'Ospedalli .Civile • 
Venezia, .20 A,qosto 1e~5 

· Si vomle in l"<llno. nelle fa~:macle. BOSERO 
A UGUS'I'O; ALE·ìSI l!'RANCESCO, rliretta. da. 
t•hnvtl1i. Lulgr; e. rl11i SJgg, Minisini ifranlles~o e 

· Schoaf'el<L · 

Goccio amoricanu· 
...... u ...... !lenti 
• ~.,.... . 
1·u .. ~w: ti:: {':::""' al JINIIIO . Ili 

·mm &.iJ& ra m 

\ 
FLUIDO 

rigeneratora dei capelli 
· del dottor Chennevier di Parigi 

- Con questo prodotto, seria• 
mente studiato, l' esimio dott. 
<Jhennevier ha risolto uno del 
broblemi più difficìll per la oon· 
servazlone del capelli. Eeao A~, 
RESTA immediamente l. a .C! D UTA, 
doi medesimi, IL rinfor:ia • 8' ne 
imnedisoe la deeolorazlone. -.La 
bottiglia gr1111de t. 5. - La pio-., 
cola L. s. 

Unico deposito In Udine· pré11o · u 
t'UfJlalo Annlillll del • ClllatllnD 
I~!U•• 

!:l~U:: 1nc:~;!~v·: !~}~P~~~~~C· 1: · 
ptlle dtl eiLJ!Q ·• )Il prélletHt dal h 
trpetl.. ~ {~~n· iropltlgo di, nn a 4K~ 
eett& Ili t a: le: .fiCQt2&, l'l DiJllH(IZH• ~~011:~ 
cenar(! l'Jil (l fil. mesi l ctlper-• tt;l 
}Q-. qreclllo t:olore \lt!m;ii•ft p 
"' i ... I'!UfJ 'dd l}!lrllt' t..' t ~ ~ 
e.v."•itu in tJdifi.J ~H'Utl'll\ .· •· .~~1'.1 

nund d.~l r.IìatJrlrno lt"li<tllo, , 
, · · - · - !Jol1'"~mo~t1t. 14L· ~", 
~n ·1ft~ t d ~t!fldhrn t)er ~~lltt..,, ;., :· 

~~~~~::~~~~!'!', 

1~\)1~10;;;1 
)- l o ,, 

. l~DEU;un,E , ·:r 
Per marcare ·la. bian-' 1 

cheria senZa alcuiiH prt!· ~. 
parazione. Nou serd(Jl h ,jt 

ùol bucllto' uè ru sca11: 
cella con q ual~iatiì 'l'ro·· @: 
celSO' chìiiiicò. i 

a 
1~.~=~!\ t~; ~-~ 

n•Ml'Ml n9Hro glorn~le. - G 

()o. 11' .. JDfUUo dl, 1).(1 C&n\1, •1, .. ~ . 
~ fraPto, 01YUnque o•lilt:- il 
1eivhh del pt.cebt l'0•\&11. 

&>1io1Mf""" 

,El ACQUA' 
'DBI.b' BRBMITA 

IDfQUJ'bile J,l~r. tai dletrn1ÌO~e 
·4elle cimtel. MoUtfnrono tino rut: 
ora l Uq~idi e lo polyer~ 1\ tJ\1 
tatpo kletitate, ma t'm tu.tte non l 
bmme tUili. ebo t!l'azz~ affJ\tto eil · 
u~ta. Ul.ll i~ttl; çon , q:11e11ta 

'l\DQ&· e4 JDI&JllbJie preparnzJone 

:U:m:%:~'~ ~~;~~n!b·~o~~~. 
, folta ns~ttlJa, snbJto le dnl!d e 
tero 'll,OU ne tnuolontt e Ptlr se~­
'pre e' ne ra.tMao pnlltl, qllellott111 

tlutfct od altro Ba.eoi eluJ a.· 
~oJerat.a,. qu9~t: aoq1,1~· 1 . 1 

1 

~ fiiii>OD <'D\. BO, 
81 ·Tende a.u• utA cio ~nn11.nsi 

~!.!''u'!"'Jnl•,!l Cj!t~f"!!. {~ _...,,..t'l, l'' 

1 . Utile ~ tutti, ·.· ' 

: CANFORINE BOXES l 
l Quello gradooo trovato, : 

lll<.>lto in ••o in Inghilterra 1· 

! eo!'~Jltrodotto ~·,.po'lo ,ill. 
! ltah~, serve a p,re,se~:vare l 1 dal tarlo tUtti gli oggetti' 

l. 
i'! lan~rie, pelliceri. e,. p'nnl 

·? o~ ,IJ•l'•re, ,l).aoohi.\1 , 
tn si.IJpa.ntt ICa,olin.• puoeei. l 

: to.e~ro OVUAQUe Il haaJl() 
i ogg<~Ui Ila ..Noervare:d&i 
i tarlo.. . 
. Og11l ·M~II:\I•.fflli,.ao;.l 
&rrla~ .,..,, 2& ,, ''-''.! 

;dJiCOilO &(_,, . .-!41. 

~~~!t!"l 
' 
"' 


